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Il capo dello Stato contro il leader del Pri Secca e sferzante replica dei repubblicani 
dopo una richiesta non accolta di chiarimenti «La nota del Quirinale si commenta da sola» 
«Non commento solo per rispetto del padre Andreotti: «Cosa c'entra l'audizione 
e per il ruolo di supplente di Spadolini... » . del presidente con la pubblicità dei segreti?», 

Cossiga: «La Malfa è un impudente» 
Tensioni su Gladio. A fine mese gli omissis del piano Solo? 
Cossiga, ora, ce l'ha con il segretario del Pri: «Ha fatto 
su Gladio affermazioni imprudenti e impudenti». Di 
peggio non dice solo per «rispetto» della memoria del 
padre di Giorgio La Malfa, e per il fatto che nel Pri mi
lita il suo «supplente» Spadolini. «La nota del Quirina
le si commenta da sola», è la sferzante replica. Un 
ruolo Indiretto in questa storia ce l'ha Andreotti. Il 
quale, intanto, prende tempo sugli omissis... 

PASQUALI CAMILLA 

• I ROMA. •Imprudenti e im
pudenti». Sono tali, a giudizio 
di Francesco Cossiga, le ultime 
dichiarazioni su «Gladio, del 
segretario repubblicano Gior
gio La Malfa. Il Quirinale, cosi, 
entra ancora una volta nella 
sfera dei rapporti politici della 
coalizione di governo. Il primo 
conflitto era avvenuto per la di
chiarazione di •diffidenza» del 
socialista Rino Formica nei 
confronti delie «garanzie» sulla 
legalità della struttura propa-

Mandate dal presidente del 
Consiglio e coperte dal capo 

dello slato. E. in un certo sen
so, e la stessa storia che prose
gue. Cosa ha detto, infatti. La 
Malfa? Con pignoleria e lo stes
so Quirinale a richiamare la 
base del segretario repubblica
no che ha irritato Cossiga: •Gli 
uomini che dovrebbero fare 
chiarezza su Gladio sono per 
certi aspetti gli uomini su cui 
bisognerebbe lare chiarezza 
•nomo al problema Gladio». Il 
capo dello stato l'ha ascoltata 
l'ama sera, guardando il TG2, 
e deve essersi tormentato tutta 
la notte nel dubbio di essere 

chiamato in causa assieme a 
Giulio Andreotti. Perchè una 
frase più o meno analoga. La 
Malfa l'aveva già pronunciata 
in una intervista a Panorama, 
anticipata sabato scorso da 
molti quotidiani, per spiegare 
perchè il Pri è deciso, nella 
prossima verifica a cinque, a 
chiedere all'attuale presidente 
del Consiglio e alla Oc di la
sciare la guida del governo a 
un laico. "Quel che comporta 
una cosi lunga permanenza al 
potere si può giudicare anche 
a proposito del caso Gladio», 
aveva spiegato Cossiga, dun
que, aveva tutti gli elementi per 
valutarne l'effettiva portata po
litica. Eppure, di pnmo matti
no, ha chiamato il ministro An
tonio Meccanico perchè faces
se da tramite con il segretario 
del suo partito. Alla fine della 
giornata è stato lo stesso Quiri
nale a confermarlo: -Era stato 
chiesto un chiarimento pubbli
co all'on. La Malfa in merito al
le sue dichiarazioni, nel senso 
che esse non si dovessero in
tendere riferite al capo dello 

Golpe Borghese 
litrovata 
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dazione «svanita» 
Di almeno una delle tre inchieste sul piano Solo si 
sono ritrovate le tracce: è la relazione Beolchini, che 
dal 1969 è conservata, nella sua veste integrale, 
presso il ministero della Difesa. L'ha confermato 
l'ex vicecapo del Sid generale Podda al giudice Car
lo Mastelloni. Anche il magistrato veneziano si sta 
immergendo nelle vicende del Sifar. Prossimamente 
sentirà il senatore Alessi. 

DAL MOSTRO INVIATO 

MtCHILI SARTORI 

• • VENEZIA. Dove sono fi
nite' le relazioni integrali, 
senza omissis e dotate dei 
vari allegati, delle tre inchie
ste sul «piano Solo» e le de
viazioni del Sifar? Se lo stan
no chiedendo sempre più 
inquieti e innervositi il comi
tato sui servizi e la commis
sione stragi. 

Quaranta giorni fa Giulio 
Andreotti aveva annunciato 
la caduta degli omissis e 
l'imminente consegna delle 
inchieste del generale Gior
gio Manes e delle commis
sioni Beolchini e Lombardi. 
Poi il tempo è passato e 1 do
cumenti continuano a non 
apparire. 

Il Sismi ha già negato di 
averli, la presidenza del 
Consiglio pure. Ma di alme
no una relazione si sono ri
trovate le tracce: è quella 
stesa dal generale Aldo 
Beolchini. Crivellata a suo 
tempo di omissis, letteral
mente dimezzata da 81 a 41 

1 pagine, giace da altre ven-
t'annl In qualche cassaforte 
del ministero della Difesa. 
Lo ha assicurato al giudice 
di Venezia Cario Mastelloni. 
in un recente interrogatorio, 
il generale Antonio Podda, 
ex vice capo del Sid. 

Fu Podda - già segretario 
della commissione Beolchi
ni - a consegnare alla Ca
mera la relazione mutilata. 
Fu ancora lui, un anno più 
tardi, a portare la copia inte
grale, con allegate 35 bobi
ne, al ministro della Difesa 
Luigi Cui. Era il 1969, dal mi
nistero la documentazione 
non sarebbe più uscita. 
Neanche dopo una clamo
rosa intervista del 1974 del 
generale Beolchini, che la
mentò: «Se quel testo fosse 
stato reso noto integralmen
te, non si sarebbe verificata 
la strategia della tensione». 

Anche Mastelloni, dun
que, ha cominciato a battere 

la pista delle deviazioni del 
Sitar negli anni 60, ritenen
dole il peccato originale del 
peggiori eventi successivi. A 
confermarlo, c'è anche l'In
terrogatorio di Ieri del gene
rale Michelangelo Gobbo, 
ex capo dell'ufficio opera
zioni dei carabinieri del 
1963, quando l'arma era 
nelle mani del generale De 
Lorenzo. 

La memoria di Gobbo si è 
rivelata .«parzialmente utile», 
ma non avrebbe funzionato 
nel punto principale: Mastel
loni gli ha Inutilmente mo
strato alcune piantine di cui 
è in possesso, che raffigura
no i luoghi in cui avrebbero 
dovuto essere rinchiusi gli 
•enucleando del «piano So
lo», chiedendo se in una si 
poteva ravvisare la base già-
diatrice di Capo Marrargiu. 

Il giudice intende sentire 
anche il senatore Giuseppe 
Alessi, ex presidente demo
cristiano della commissione 
di inchiesta parlamentare 
sul Sifar. Avrebbe dovuto ve
nire oggi, sì è fatto sostituire 
da un certificato medico. 

Messi è tornato alla ribal
ta in questi giorni, dopo la 
testimonianza dell'ex capi
tano del Sid Antonio La Bru
na. Nel 1969 l'ufficiale mani
polò i nastri con le registra
zioni degli interrogatori di 
ufficiali coinvolti nel manca
to golpe di De Lorenzo, pri
ma di consegnarli ai parla
mentari. Ed ha specificato: 
•Erano Henke e Alessi a dir
mi taglia questo e questo. Il 
sottosegretario Cossiga era 
al corrente di tutto». Alessi 
ha smentito, ma solo in par
te. 

Oggi invece, da Felice 
Casson, è previsto un sum
mit con gli avvocati di parte 
civile del processo sulla stra
ge di Peteano: starebbero 
per annunciare altre novità 
sul ruolo del Sid e di Gladio. 

Ricevuto il messaggio, La 
Malfa si è trovato nell'imbaraz
zante condizione di ricevere di 
fatto dalla più alta autonlà isti
tuzionale l'invito a rendere 
esplicito un attacco già politi
camente inequivocabile al 
presidente del Consiglio. Il se
gretario del Pri ha deciso di 
ignorarlo. Ma, appena appresa 

auesta scelta, il Quirinale ha 
illuso un duro comunicato, 

pare scritto di pugno dal presi
dente. Prima si richiamano le 
dichiarazioni di La Malfa, poi 
le si definisce «Interessanti in 
sé e ancora di più alla vigilia 
dell'incontro che il capo dello 
stato avrà con il comitato par
lamentare per I servizi di infor
mazione e di sicurezza», quasi 
che Cossiga sospetti che li Pri 
tenti di drammatizzare questo 
suo travagliato appuntamento. 
Quindi il comunicato del Qui
rinale sostiene di non ntenere 
•di dover commentare in alcun 
caso dichiarazioni, discorsi o 
scrìtti dell'on. La Malfa che ri
guardassero o interessassero il 
capo dello stato o 1 suoi uffici, 
ancorché, come nel caso, im
prudenti e impudenti». Ma non 
è già questo un giudizio duro 
come una pietra7 Ancora più 
contorta è la succesiva spiega
zione del "non commento a 
Giorgio La Malfa: «Per rispetto 
alla memoria del padre, gran
de uomo politico, gran galan
tuomo e persona di squisita 
personale educazione e anche 
in considerazione che nel suo 
stesso panilo politico milita il, 
sen. prof. Giovanni Spadolini, ' 
presidente del Senato e per 

questo suo ufficio "supplente-
nato" del presidente della Re
pubblica e quindi in una parti
colare relazione, oltre che per
sonale, istituzionale con lui». 
Se il richiamo alle doti di Ugo 
La Malfa, leader del Pn fino al
la morte, sembra voler addebi
tare doti opposte al figlio, di 
più difficile interpretazione è il 
nfenmento a Spadolini. Tanto 
più che il presidente del Sena
to, l'altro giorno, aveva parlato 
a sostegno del suo segretario: 
•Occorre - aveva Infatti soste
nuto - che sia fatta chiarezza 
senza avere riguardo per nes
suno». Allora, quella del capo 
dello stato al suo •supplente-
nate* (che al Quirinale dicono 
essere una formula dejure. da 
interpretare come «supplente 
naturale») suona semmai co
me un richiamo all'ordine. 
Spadolini, pero, ha scelto di 
stare con il suo segretario, se è 
vero che si è premurato di 
esprimergli, per telefono, la 
propria solidarietà. Analogo 
atteggiamento hanno avuto gli 
altri maggiorenti del Pri. Tant'è 
che a piazza dei Caprettan è 
slato deciso di rispondere con 
un secco e sferzante comuni
cato: «La noti del Quirinale si 
commenta da sola. Da ogni 
punto di vistai. 6 a questo pun
to che alla presidenza della 
Repubblica hanno spiegato' 
che la nota si era Imposta per
chè il richiesto chiarimento 
pubblico «non 6 stato fatto». Al 
Quirinale «comunque la vicen
da viene considerata chiusa». 

Ma del tutta aperta resta, al 
vertice dei poteri, la gestione 

del caso Gladio II 22 dovrebbe 
esserci l'audizione di Cossiga 
da parte del Comitato parla
mentare sui servizi, ma An
dreotti si deciderà a squarciare 
pnma il mistero del «piano So
lo*? «Questo non lo so. Tra l'al
tro non vedo molto la connes
sione tra l'incontro di Cossiga 
con il Comitato e la trasmissio
ne degli omissis del piano So
lo», dice il presidente del Con
siglio dopo un Incontro con 
Spadolini. Quest'ultimo ha 
avuto l'impressione che II rela
tivo fascicolo sarà consegnato 
ai presidenti delle due Camere 
entro la fine di dicembre: «Il 
materiale - spiega - richiede 
ancora qualche giorno per es
sere selezionato». Cosa c'è da 
selezionare? Non lo spiega An
dreotti, e non lo fa nemmeno 
sul luogo dove sono custoditi i 
documenti visto che l'ammira
glio Fulvio Martini sostiene che 
non sono custoditi a Forte Bra-
schl («Non me ne occupo per
sonalmente, non so dove sia
no, ma l'essenziale è che ci 
siano»). Il presidente del Con
siglio . pero, dice «pensare» di 
trasmettere anche ciò che a 
suo tempo fu «spurgato» dalla 
commissione Alessi, per poi 
affidare ai presidenti delle Ca
mere «la valutazione sull'op
portunità se comunicare o me
no alcune cosa». Quali? «Fatti 
personali che non so quanto 
possa far piacere rendere no
ti... Qualcuno è ancora vivo e 
vitale anche se sono tutti un pò 
anziani. Non c'entra assoluta
mente niente la politica». Paro
la di Andreotti. , 

Sulla struttura 
il Pei chiede 
dibattito in settimana 
••ROMA. Il Pei chiede che la 
Camera possa discutere ed 
espnmersi in questa stessa 
settimana tanto sul n'acutiz
zarsi dei pencoli di una guerra 
distruttiva, quanto su quello 
che - in una lettera al presi
dente dell'assemblea di Mon
tecitorio, Nilde lotti - il capo
gruppo Giulio Quercini defini
sce «io stato di confusione po
litica ed istituzionale che ca
ratterizza la gestione della vi
cenda Gladio» Per questo 
Quercini ha chiesto al presi
dente della Camera di portare 
all'esame della conferenza 
dei capigruppo, che si riuni
sce stamane appunto per de
finire il programma delle ulti
me giornate dr lavoro prima 
dell'interruzione natalizia, la 
richiesta di discutere imme
diatamente delle «due massi
me questioni che angustiano 
l'opinione pubblica e metto
no alta prova il rapporto di fi
ducia tra istituzioni e cittadi
ni». 

Il presidente dei deputati 
comunisti sottolinea la «asso
luta urgenza» in particolare 

della discussione delle nume
rose interpellanze (di quella 
del Pei è pnmo firmatario 
Achille Cicchetto) e interroga
zioni su Gladio, «dato che dal
la risposte del governo può di
pendere il recupero del cor
retto equilibno dei rapporti tra 
i poteri dello Stato, oggi seria
mente incrinato». Quercini si 
dice consapevole di quali e 
quante scadenze urgenti si af
follino nelle poche sedute 
pre-natalizie (tra l'altro torna
no dal Senato, per la definitiva 
approvazione, la Finanziaria e 
due leggi ad essa collegate), e 
tuttavia ritiene che «nessuna 
sia tale da giustificare di fronte 
ai Paese il rinvio» del dibattito 
su «questioni vitali». Di opinio
ne diversa ed anzi opposta si 
era detto qualche giorno fa il 
presidente del Consiglio, Giu
lio Andreotti, facendo inten
dere che il governo contava di 
rispondere su Gladio solo a 
gennaio. Stamane in capi
gruppo confermerà questa 
pretesa? E, nella maggioran
za, anche il Pri accetterà il rin
vio? 

Il dirigente Pei: «Il referendum propositivo? Iniziativa dal sapore propagandistico» 

D'Alema:«Pesanti e inopportuni 
gli interventi;]Mx^a^^deHaStata»;.'...," 
«Il presidente della Repubblica è intervenuto in ma
niera pesante e inopportuna nella vicenda politica; 
da qui la nostra critica motivata e la richiesta di un ' 
dibattito parlamentare». Lo ha detto Massimo D'Ale-
ma parlando a Firenze. Il coordinatore della segre
teria del Pei ha definito il rilancio della elezione di
retta del capo dello Stato «una iniziativa dal sapore, 
propagandistico in vista di elezioni anticipate». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• RENZO CASMQOLI 

• • FIRENZE. «Il presidente 
della Repubblica è entrato in 
maniera pesante e inopportu-, 
na nella contesa politica, con , 
una campagna contro di noi e 
da questo è derivata la nostra 
cntica motivata e la richiesta di 
aprire un dibattito in Parla
mento per chiarire la situazio
ne». Al convegno del Pei tosca
no sulla rifondazione dello 
Stato, Massimo d'Alema rias

sume pacatamente I termini 
della vicenda che in queste 
settimane scuote, il paese. E 
precisa: «Una;cosa è il gover
no, del quale l'opposizione ha 
diritto di chiedere le dimissio
ni, altra cosa è il presidente 
della Repubblca 11 cui impea
chement è previsto dalla Costi
tuzione solo per alto tradimen
to. Una questione da maneg
giare con grande cautela e non 

mi pare ricorrano questi ele
menti». Per D'Alema c'è stato 
semmai «un eccesso inquie
tante dell'uso del potere di 
esternazione del capo dello 
Stato». 

Nella De si è avallata la tesi 
del complotto e si tenta di 
esorcizzare i •fantasmi del pas
sato». La risposta di D'Alema è 
sferzante: «Inutile dire al paese 
che bisogna dimenticare i fan
tasmi del passato, quando il 
passato è il presidente del 
Consiglio. Non vedo i complot
ti denunciati dalla De. Da chi, 
poi, sarebbero stati orditi?., ha 
chiesto''ancora D'Alema/ «E 
stato Andreotti in Parlamento a 
parlare di Gladio. Ha dichiara
to che era stata sciolta nel 72 e 
invece c'era ancora, come poi 
ha ammesso dopo averla ne
gata per ben due volte in pas
sato sotto giuramento di fronte 
all'autorità giudiziria. Non ve

do complotti, né processi alla 
De, vedo il bisogno di giungere 
alla verità senza ricatti o pro
cessi. Non credo alla via giudi
ziaria all'alternativa». 

Per D'Alema nella rifonda
zione dello Stato c'è un punto 
cruciale data-dalia riforma 
elettorale e" dal referendum 
che è già stalo proposto. «Non 
sembra che CraxPsia sintoniz
zato su questa lunghezza d'on
da», ha detto ancora D'Alema 
definendo fi rilancio da parte 
socialista della elezione diretta 
del Capo dello Stato «una ini
ziativa dal sapore propagandi-
stico-elettora|K''chA.dà 'tutta 
l'impressione che il -Psi voglia 
andare ad elezioni anticipate. 
E se avremo una crisi politica 
essa avrà anche il carattere di 
crisi istituzionale». È impensa
bile che il tema delle riforme 
costituzionali venga posto nel
l'ambito di una verifica di go

verno quando il problema è di 
realizzare una buona legge di 
riforma elettorale, altrimenti si 
va al referendum. 

A proposito dell'accoglien
za di questa da parte del presi
dente del Consiglio, D'Alema 
ha affermato che «Andreotti fa
rebbe sponda a tutti pur di so
pravvivere. È il guaio di avere 

' una classe politica dirigente 
che ha superato i 70 anni e che 

' a questo punto è più preoccu
pata della sopravvivenza im
mediata del proprio governo 
che non di pensare ai caratteri 
della democrazia del Duemila. 

., .C'è una grande difficoltà per la 
De a governare la ricerca delta 
verità anche perchè è prigio
niera di questa classe dirigen
te In tutti i paesi d'Europa co
loro che hanno dato vita alla 
Gladio sono in pensione da 
ventanni, in Italia governano 
ancora». 

Sono quelli con cui venivano pagati i gladiatori. Contestazioni dell'opposizione 

H governo aumenta i «fondi riservati» 
649 miliardi senza controlli ai servizi segreti 
Se Gladio chiude non diminuiscono pero i fondi ri
servati a disposizione dei servizi segreti. Anzi. Per il 
prossimo anno nel bilancSodello Statole spese sen
za controllo sfioreranno i 650 miliardi. In appena 
due anni il 18 percento in più. Ieri sera ne ha discus
so l'aula del Senato. I senatori comunisti e della Si
nistra indipendente, nel corso dell'esame della fi-, 
nanziaria, hanno proposto un taglio di 149 miliardi. 

GIUSEPPI P. MENNELLA 

• a ROMA. Aumenta la spesa 
riservata per i servizi segreti. Il 
bilancio dello Slato per il 1991 ; 
stanzia ben 649 miliardi «non 
soggetti a rendiconto». Nel 
1979, anni di piombo come ha 
ricordato il senatore Giuseppe 
Fiori, lo Stato «affidava» ai ser
vizi 41 miliardi e mezzo. In po
co più di un decennio l'au
mento è del millecinquecento 
percento. Quella sollevata Ieri 
nell'aula di Palazzo Madama 
dai senatori della sinistra è una 
questione di eccezionale deli
catezza perchè questi sono i 
tempi di Gladio e della faticosa 
ricerca di far luce sugli anni 
bui della Repubblica. 

L'occasione era quella giu
sta: la votazione delle tabelle. 

degli articoli e degli emenda
menti sulla legge finanziaria. E 
proprio in diqueste tabelleche 
compare il capitolo riservato al 
Sismi, al Slsde e al Cesis per 
649 miliardi. Nel 1990 i miliardi 
erano 500. Nel '90 550 poi lie
vitati a 561 In appena due an
ni il finanziamento non con
trollabile è cresciuto del 18 per 
cento. , 

Con due emendamenti 
identici, i senatori comunisti e 
della Sinistra indipendente 
(primi firmatari Roberto Mal-
fioletti e Giuseppe Fiori) han
no chiesto di ridurre lo stanzia
mento di 149 miliardi riportan
dolo, quindi, a 500 miliardi di 
lire. Era stata la senatrice Gra-

II direttore 
del Sismi 
Fulvio 
Martini 

ziella Tossi Brutti a motivare la 
richiesta del Pei La maggio
ranza e il governo si sono op
posti bocciando la proposta 
sulla quale si è votato a scruti
nio segreto. Originale la so
stanza del ragionamento con
dotto dal ministro delle Finan
ze. Rino Formica, per motivare 
il «no» del governo al «taglio»' è 
meglio che i soldi vengano dal 
bilancio dello Stato che dalla 

Cia. Nessuno dai banchi del
l'opposizione ha messo in di
scussione l'esistenza di servizi 
di'sicurezza. «Chi dovesse far 
questo - ha detto Fiori - ter
rebbe una posizione speculare 
a quella di chi esalta acritica
mente i servizi segreti» Il punto 
messo in discussione dai sena
tori Aldo Giacché. Graziella 
Tossi Brutti e Fiori riguarda in
vece la possibilità di controllo 

in uno Stato democratico. Una 
forma di controllo è, appunto, 
quella esercitabile sui bilanci. 
Ciò avviene, per esempio, ne
gli Stati Uniti e in Germania. Il 
caso Iran-contras esplose pro
prio da un controllo parlamen
tare delle spese dei servizi sta
tunitensi. In Italia, invece, il Co
mitato parlamentare che si oc
cupa dei servizi non ha poteri 
di questo tipo. 

«Non è il primo anno - ha 
detto Giacché - che poniamo 
in Parlamento la questione 
delle spese riservate. Ma oggi 
con Gladio la questione è bal
zata in primo piano Si tratta di 
stanziamenti affidati ufficial
mente e genericamente alla 
Presidenza del Consiglio che 
poi con note di variazioni in 
corso d'anno vengono girati ai 
ministeri degli Interni e della 
Difesa». «È su questi capitoli -
ha aggiunto Giacché - che ve
nivano pagati (o vengono an
cora') pagati gli emolumenti 
ai gladiaton». Dunque, l'oppo
sizione di sinistra ha chiesto un 
voto per la trasparenza e per 
far valere la sovranità del Par
lamento anche nel confrollo di 
settori e attività assai delicate 
della vita dello Stato. 

Oggi si decide 
sulle «Modalità 
dell'audizione 
di Cossiga 

Il comitato parlamentare sui servizi segreti sr riunisce 
questo pomeriggio per valutare l'esito dei sondaggi in
formali condotti dal suo presidente Mario Segni (nella 
foto) nel tentativo di trovare un'intesa con il Quirinale 
sulle modalità dell'audizione di Cossiga sull'operazione 
Gladio, prevista per sabato mattina. Sinora il capo dello 
Stato ha opposto un netto rifiuto a qualsiasi ipotesi che 
preveda forme di contraddittorio orale. Al comitato è 
anche attesa la risposta del giudice Casson alla richiesta 
di esaminare l'interrogatorio reso al magistrato venezia
no dall'ex capitano Antonio La Bruna. 

Bassanini: 
«Apprezzabili 
Psi e Pri 
su Gladio» 

Il presidente dei deputati 
della Sinistra indipenden
te Franco Bassanini ha di
chiarato di «apprezzare le 
posizioni sostenute dagli 
esponenti socialisti e re-

^^^m^^^^^mmmm^, pubblicani dentro e fuori il 
governo». «Mi pare - nota 

Bassanini - che essi manifestino le stesse esigenze di 
chiarezza che hanno fin qui ispirato le iniziative nostre e 
dei comunisti. Spero che essi siano altrettanto determi
nati di quanto lo siamo noi». Il capogruppo della Sini
stra indipendente definisce invece «inquietante il ntardo 
(ormai quasi un mese) nella trasmissione al comitato 
per i servizi e alla commissione Stragi dei documenti sui 
quali è stato tolto il segreto». A questo proposito il presi
dente del Senato Spadolini ha assicuralo a Massimo Ri
va, capogruppo della Sinistra indipendente a Palazzo 
Madama, che i documenti saranno inviati entro il 30 di
cembre. 

Per Barca 
esiste nel Pd 
un pericolo 
di scissione 

Luciano Barca, esponente 
dell'area di «Rifondazione 
comunista», sostiene che 
•al di là di questo o quel 
dirigente» esistono nel Pei 
pericoli di scissione. «Essi 

a ^ _ , ^ a M M ^ a M K a a l > j M potrebbero aggravarsi -
ha detto Barca - qualora il 

prossimo congresso si riducesse a una conta o a una 
contrapposizione delle diverse mozioni». Secondo il se
natore comunista «la via migliore per contrastare il peri
colo è quella di andare a un congresso vero che com
pia, con il contributo di tutti, uno sforzo unitario. Essen
ziale sarebbe riuscire a votare unitariamente un breve 
documento da premettere allo statuto nel quale possa
no riconoscersi tutti coloro che hanno lottato nel Pei per 
la democrazia e il socialismo e che riaffermi-comuni 
principi e valori». 

Napoli, lettera 
del segretario 
comunista 
all'arcivescovo 

Il neoeletto segretario del
la federazione comunista 
di Napoli, Rkxiotti Anti-
nolfi, ha chiesto con una 
lettera all'arcivescovo Mi
chele Giordano un «incon-

a a > _ ^ a > B _ _ l a H B W K H > , tro di conoscenza» per av
viare un momento di ri

flessione sulle questioni più importanti che riguardano 
la città. Nella lettera, accompagna dal documento pro
grammatico elaborato dal Pei, si sottolinea «l'imi 
za che' la Chiesa cattolica e la curia napoletana hanno 
per la formazione delle coscienze e dei conseguenti 
percorsi socio-culturali dei singoli cittadini, dei partiti 
democratici, delle associazioni e delle istituzioni tutte». 

Granelli (De) 
fonda a Milano 
la «società . 
fabiana» 

•La sinistra di base della 
De milanese deve assume
re nell'ambito dell'area 
Zac, che resta un essen
ziale punto di riferimento 
nazionale, una posizione 

mt^^^^mmt^^^^m^ di autonomia alle» scopo 
di aprire nella sinistra de 

la fase nuova di una forte iniziativa politica, culturale e 
programmatica». Lo sostiene Luigi Granelli, che annun
cia l'imminente trasformazione dei centro studi milane
se «La base», patrocinata al suo sorgere da Giovanni 
Marcora, in «Società fabiana di proposte culturali e poli
tiche»: uno strumento che concorra a far uscire la De 
dall'attuale involuzione moderata». 

GREGORIO PANE 

Napolitano 
Referendum? 
Il Psi vuole 
stringere la De 
1B ROMA. «Per il momento 
la riproposizione dell'idea 
del referendum propositivo 
da parte del Psi mi sembra 
essenzialmente un modo di 
stringere la De in visla del 
chiarimento, o della crisi, di 
gennaio, che potrebbe an
che condurre ad una rottu
ra». È quanto afferma Giorgio 
Napolitano in un intervista al 
quotidiano «Il mattino» in 
edicola oggi. L'esponente ri
formista del Pei prosegue sof
fermandosi sulla proposta 
della Repubblica presiden
ziale, ricordando la posizio
ne del Pei: «Noi cercammo di 
non restare legati al semplice 
rifiuto dell'elezione diretta 
del presidente della Repub
blica, ma solecitammo il Psi 
a chiarire quale fosse il più 
complessivo assetto istituzio
nale e quindi il nuovo equili
brio di poteri che esso inten
deva proporre. A Rimini ri
spose nel senso da noi solle
citato; ora non si deve ritor
nare a semplificazioni inso
stenibili». 

Camera 
Proteste 
peri rimborsi 
elettorali 
«ROMA. Antiproibizionisti. 
Union valdotaine, Pensionati e 
Leghe hanno rinnovato le criti
che contro la decisione dell'uf
ficio di presidenza della Came
ra, che nel luglio scorso, dopo 
le amministrative, ha modifica
to le regole sui nmborsi eletto
rali In sostanza la legge dell'81 
prevede che dei circa 34 mi
liardi del contributo pubblico 
ai partiti l'80% venga npartito 
in proporzione ai voti nportati, 
il 20% in misura uguale per tut
ti. La modifica introVjotta ri
guarda quest'ultima quota, 
che viene ora distnbuita su ba
se regionale, a seconda del nu
mero delle liste presentate. «Il 
cnterio può essere giusto - ha 
detto Emma Bonino, .della se
greteria dell'ufficio di presi
denza, che in matena aveva 
votato contro - perchè più liste 
presentate vuol dire maggiori 
spese e quindi nmborsi più 
consistenti, ma «Dora per que
sto si cambia la legge e non la 
si modifica a posteriori e arbi
trariamente-. 

L'ufficio di presidenza 
ascolterà oggi le organizzazio
ni che protestano e quindi si 
pronuncerà in merito. 
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